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Liceo Ginnasio Statale “L. Costa”

P.zza Verdi 15, 19124 La Spezia
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Liceo Classico “Lorenzo Costa” della Spezia

Piano dell’Offerta Formativa (POF) di Istituto per l’a.s. 2011-2012
Link notevoli (in ordine di apparizione)

Collocazione geografica
Laboratori
Didattica multimediale
Biblioteca

Cenni storici

Numero degli iscritti
Scuola classica
Il “nodo” classico
“Antichi”
Importanza delle materie scientifiche
Competenze trasversali
La matematica e le scienze (vd. anche “Attività pomeridiane aggiuntive… Corsi di informatica e certificazione ECDL”)
Facoltà scientifiche e test d’ammissione
Quadro orario e discipline curricolari
Svolgimento degli insegnamenti in orario mattutino
Insegnamento per alunni costretti a ricoveri ospedalieri
Ore aggiuntive di italiano per alunni di lingua madre straniera
Strumenti e metodi di insegnamento e apprendimento
Uso dell’aula di informatica (cfr. anche : “Attività pomeridiane aggiuntive.. Corsi di informatica e certificazione ECDL)
Strumenti e metodi di valutazione: i criteri 
Contratto formativo
Ammissione all’Esame di Stato
Programmazione delle attività didattiche
Recupero (e modalità di ammissione alla classe successiva)
Tabella di corrispondenza dei crediti
Criteri di attribuzione del credito
Insegnamenti aggiuntivi all’orario curricolare nella fascia antimeridiana 

Moduli di approfondimento e specializzazione in matematica, integrati dall’utilizzo delle tecnologie informatiche

Studi ad indirizzo musicale
Strutture operative e funzioni
Aggiornamento dei docenti
Abilità trasversali e atteggiamenti educativi
Materie letterarie nel primo biennio
Latino e greco
Lingua inglese (cfr. anche “Attività pomeridiane aggiuntive… Certificazione dei livelli di lingue straniere PET, FCE, DELF, DELE”)
Matematica e fisica
Storia e filosofia
Italiano nel triennio
Scienze
Scienze motorie e sportive
Religione cattolica o attività alternative
Storia dell’Arte
Attività pomeridiane aggiuntive al “Costa”, loro aree
Certificazioni dei livelli di lingue straniere (PET, FCE, DELF, DELE)
Corsi di informatica e certificazione ECDL
Giornalino di Istituto
Teatro
Attività sportive
Altre attività rilevanti
Orientamento in entrata
Innovazione
Orientamento in uscita
Stage scuola - lavoro
Collocazione geografica dell’ Istituto e sue implicazioni.
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Il liceo classico “L.Costa” è ubicato in piazza Verdi 15 alla Spezia, all’interno del “Palazzo degli Studi  Principe Umberto I”; si trova in tale sede fin dall’inaugurazione del Palazzo stesso, avvenuta nel 1923. Il quartiere, centrale, ospita anche due scuole medie inferiori, una scuola elementare e una scuola materna, vari uffici ed esercizi pubblici e privati; nonostante tale affollamento di attività, dall’andamento regolare degli orari di  entrata a scuola e delle presenze da parte degli alunni nell’ultimo decennio si può dire che non sorgano difficoltà logistiche per una organizzazione lineare della vita scolastica. La collocazione del liceo comporta invece vari vantaggi, in relazione alla vita culturale che la scuola stessa è chiamata a svolgere: a pochissima distanza infatti si trovano la Sala Dante, il Palazzo della Provincia, la sede della Fondazione Cassa di Risparmio della Spezia, il Castello di San Giorgio, il teatro Civico, il Centro Allende e il Museo Lia, tutti luoghi che ospitano spesso incontri dedicati alla scuola, iniziative culturali, commemorazioni storiche. Inoltre, la vicinanza dei giardini pubblici e della passeggiata a mare permette occasionalmente, sotto la sorveglianza dei docenti di Scienze Motorie e Sportive, di svolgere attività anche all’aperto.

Il liceo è dotato dei laboratori di lingue, informatica, scienze  e fisica – costantemente aggiornati e in funzione – e di un’aula di fisica di valore anche storico-documentario, di un cortile interno e di una palestra, a cui si accede dall’interno del liceo stesso. Tutte le attività didattiche e amministrative del liceo si svolgono sui quattro piani del suddetto Palazzo, e, negli anni di sensibile aumento di iscrizioni, anche nella sede “ex – don Rubino”, ristrutturata ed adeguata alla normativa sulla sicurezza, a due minuti di cammino dalla sede centrale; su ogni piano e in palestra presta servizio almeno un collaboratore scolastico. 

A partire da questo a.s. il liceo sarà dotato di un’aula per la didattica multimediale, e il laboratorio di informatica usufruirà dell’iniziativa regionale dedicata agli studenti per la consultazione dei “giornali a scorrimento”.

Da sempre il liceo “Costa” possiede una ricca biblioteca, attualmente dotata di circa 10000 volumi, alcuni di pregio; recentemente la biblioteca è stata rinnovata, ottenendo una vasta elegante aula della capienza di 100 persone, utilizzabile anche per incontri culturali; grazie all’impegno di alcuni insegnanti, la biblioteca è aperta al prestito e alla consultazione ed è inserita nel Sistema Bibliotecario Nazionale (SBN). 

Cenni storici riferiti alla funzione sociale del liceo nella città. Un vero e proprio liceo classico viene istituito con Regio Decreto per la prima volta alla Spezia nel 1885 (allora “Liceo Ginnasio Comunale”), ventisei anni dopo la creazione del Liceo Classico in Italia (legge Casati), e da subito viene intitolato all’umanista locale Lorenzo Costa. Tale notizia non rientra nell’aneddotica fine a se stessa: la creazione della scuola avviene sedici anni dopo quella dell’ Arsenale Militare, cioè quando la popolazione cittadina si triplica (da 11000 unità circa a più di 30000) in pochi anni, soprattutto per l’immigrazione da ogni parte d’Italia sia di lavoratori sia di operai specializzati, con il conseguente indotto; creare un liceo classico (che vedeva, tra l’altro, fra i suoi insegnanti e dirigenti, studiosi rinomati giunti da altri luoghi d’Italia ed entusiasti della città spezzina, come Severino Ferrari) contemporaneamente e prima ancora di scuole tecniche e professionali specifiche, significava lanciare un messaggio ben preciso, cioè voler preparare per il futuro della città allora più importante per la Regia Marina, e richiamo di una notevole imprenditoria italiana, una classe dirigente nel senso più tradizionale del termine. Nel periodo che sta fra il 1885 e il 1923 (anno in cui il liceo si sposta nell’attuale sede, il Palazzo degli Studi “Principe Umberto”) l’espansione della città prosegue; il liceo di allora, considerando solo il numero di alunni compresi nell’età presente anche adesso, contava circa duecento alunni in tutto.

Tale quadro, come è noto, è sensibilmente mutato: si moltiplicano le scuole che si propongono come formatrici della classe dirigente, e al tempo stesso questo non è più l’unico e principale compito di un liceo classico. A fronte di tale nuova situazione, ci sono stati almeno tre momenti in cui la base sociale del liceo e il numero reale degli iscritti si sono allargati: il secondo dopo-guerra, gli anni “60/”70 (dopo la riforma delle medie inferiori e l’apertura dell’università a qualsiasi diploma superiore), e questi ultimi dieci anni: in tali occasioni il numero degli iscritti è variato fra i 400 e gli attuali 730 alunni, con punte di 800 alunni e oltre, provenienti dalla città e dalle zone comprese fra Levanto e la provincia di Massa Carrara, mentre la demografia cittadina  - se si esclude l’immigrazione extra-europea – non subisce significativi innalzamenti. Indipendentemente dalla valutazione che ciascuno può dare di tale aumento di iscrizioni, è chiaro che esso costituisce una richiesta al personale della scuola di non deludere il gradimento della popolazione, mantenendo però al tempo stesso la serietà degli studi e l’identità del tipo di scuola stessa. E questo è il primo punto della presente “Offerta Formativa”.

LA TEORIA: IL “NODO” CLASSICO:

Una scuola sull’uomo e per l’uomo. Presentare al pubblico un Piano dell’Offerta Formativa significa dichiarare con quale articolazione si propone la formazione di un ragazzo all’interno della singola Istituzione Scolastica da parte del Collegio dei Docenti e di tutto il personale della scuola. Riteniamo dunque importante esplicitare come i docenti del “Costa” intendono la scuola classica, oltre a quanto si può trovare nelle disposizioni ministeriali in proposito.

Il classico è una scuola pensata sull’uomo e per l’uomo; in altre parole e in termini molto concreti, invece di guardare a come gli uomini hanno costruito, ad esempio, la matematica, o la letteratura in una data lingua, si guarda a come tutte le discipline abbiano costruito, nelle varie epoche,un’idea globale di uomo, delle sue esigenze, capacità e possibilità, un’idea che viene continuamente rinnovata senza rinnegare i passi, i modelli e le esperienze precedenti.

E’ indispensabile subito una precisazione: non si tratta di trasformare gli studi da esercitazioni e applicazioni dirette a teorie interpretative degli studi stessi: in altre parole, non si fa “storia della scienza”, “storia dell’umanesimo”: si studiano le discipline mirando alle loro conoscenze, abilità, competenze (tradurre latino, risolvere problemi di matematica, parlare in inglese, capire e spiegare il significato di uno scritto, etc.); il “nodo” classico sta nel continuo confronto fra culture e lingue antiche, culture e lingue moderne e contemporanee, e apprendimenti scientifici teorici e pratici: è il prodotto finale di ogni anno scolastico e del quinquennio tutto che – secondo gli insegnanti del classico – spinge gli alunni a impossessarsi non solo delle cose, ma di un’idea coerente e globale di uomo di fronte alle cose: di fronte al giudizio da esprimere consapevolmente su di esse, al modo di usufruirne e al fine che si attribuisce loro.

In che senso “antichi”. Da un semplice sguardo al quadro orario del classico italiano (cfr. sotto), si vede come le discipline riguardanti il mondo antico abbiano una parte preponderante; è indispensabile dunque chiarire che cosa intendiamo per mondo antico. In linea generale, si intendono tutte quelle civiltà che, nei territori sul Mediterraneo, nella vicina Asia e nell’Europa centrale hanno contribuito, nei più disparati campi, a formare caratteristiche, modi di fare, strumenti di convivenza, identità il cui funzionamento, provocato e messo in discussione dallo scorrere del tempo e da altre civiltà, dura tutt’oggi. Tali fenomeni al classico, lungo i cinque anni, vengono tutti in qualche modo presi in considerazione. Sta di fatto che due di queste civiltà, prima per motivi commerciali e culturali, poi – per quanto riguarda Roma – anche in senso politico organizzato, hanno riunito in sé e sviluppato suggerimenti da tutte le altre civiltà, e tramite due lingue e due alfabeti di scrittura particolarmente agile ne hanno permesso la trasmissione in tutto il mondo e in tutte le epoche. Queste due lingue, che pochi parlavano in casa propria ma tutti praticavano nei contatti “internazionali” e negli studi di tutte le discipline di un tempo, furono la lingua greca e quella latina. Il classico si occupa di tale antichità, cioè dell’antichità che ha dato avvio alle nostre parole e alla conservazione e al riuso delle nostre esperienze. La particolarità di tale studio sta nel fatto che, diversamente da altri esercizi altrettanto stimolanti sulle capacità intellettive, esso non può mai scindere tra loro espressione linguistica e persone umane: parlare significa pensare e fare, e fare e pensare significa parlare, con noi stessi e con gli altri. Se questo è vero, allora l’attività culturale concreta, e non solo l’apprendimento tecnico, inizia fin dal ginnasio: anche in una favoletta tradotta dal greco da un quattordicenne, anche – e soprattutto – in un aneddoto di vita quotidiana latina tradotto da un quindicenne ci sono contemporaneamente lingua e persona umana, e sono le lingue e le persone umane che da un lato hanno riassunto le civiltà antiche, dall’altro hanno imprestato alle nostre i parametri per auto-valutarsi. Ne derivano ovviamente alcune conseguenze su cui sarebbe lungo soffermarsi: facilitazione della conoscenza del lessico e della grammatica delle lingue successive e delle scienze, obbligo di confrontarsi contemporaneamente col diverso e col simile, particolare attenzione all’espressione.

In che senso “classico”; l’apporto delle materie scientifiche. La denominazione del liceo però  -  e a ragion veduta  -  non è “dell’antichità”, ma “classico”. Per classico (dal latino classis: flottiglia, serie di elementi definiti per una funzione)  si intendono quelle riflessioni e quelle pratiche collaudate volte appunto a definire, valutare e realizzare in concreto, per una data cultura (che nel nostro caso potremmo dire generalizzando “europea”) ambiti e azioni di vita presenti pur in forme diverse in tutto il genere umano, quali gli affetti, i rapporti di pace o di scontro, i confini fra pubblico e privato, le strutture familiari, le funzioni dell’otium e del lavoro, l’azione politica, l’identificazione del momento artistico, dell’ambito scientifico, etc…. Il compito principale del liceo classico è dunque far apprendere, approfondire, e rendere potenzialmente operative tali “categorie”; risulta chiaro che, mentre nel caso dell’ “antico” la funzione principale viene svolta dallo studio del greco e del latino, in questo caso la filosofia  - presente ormai in molte scuole, ma in nessuna con un orario pari a quello adottato per il liceo classico - si pone come strumento principale di sintesi consapevole e di verifica delle capacità raggiunte. La presenza di Storia e Filosofia con un pacchetto di ben sei ore ogni settimana complessive per ogni anno di Liceo Classico, unico caso nel panorama scolastico italiano, riveste un significato particolare di “valore aggiunto” per lo studente che voglia affrontare criticamente il mondo in cui vive, preparandosi, a partire da una base culturale molto solida, anche alle possibili professioni che andrà a svolgere ed in cui sarà  in grado di operare ragionando come uomo, cittadino e competente rispetto a specifici settori. 
La presenza qualificante delle due discipline, fungendo in un certo senso da ponte fra area delle scienze dell’uomo ed area delle scienze della natura, non separa tali scienze artificiosamente ma le fa interagire riconducendole ad una dimensione unitaria e fruttuosa del pensiero. 
Fare bene Storia e Filosofia risulta  perciò di rilevante importanza soprattutto oggi: di fronte a problemi  sempre più complessi, sembrano infatti destinate a fallire le soluzioni semplici o scarsamente ponderate sia a livello concettuale che storico. Lo studio attento della Storia e della Filosofia, richiamando la necessità di non dare niente per scontato ma di procedere sempre secondo un’ottica che contempli la pluralità delle soluzioni e la necessità di una  selezione ragionata rispetto ad esse, svolge quindi un ruolo fondamentale nel predisporre quelle competenze trasversali che costituiscono un patrimonio prezioso da spendere in tutte le tappe di vita successive alla scuola.
 Accanto a tali discipline e a tutte le altre linguistico – letterarie, la matematica e le scienze entrano a pieno titolo nella definizione e nella apertura della visione classica: non solo perché, banalmente, il loro inizio appunto “classico” si pone proprio in ambito greco, ma perché il dialogo  -  difficile e per nulla scontato  - tra misurazione e analisi del mondo e valutazione delle intenzioni umane, nella più forte e realistica concretezza di questi termini, appare oggi la maggiore richiesta da porre agli studi superiori. In questo senso, la vicinanza tra gli studi -  antichi e contemporanei – riguardanti la lingua e la cultura dei popoli, e l’attenzione ai modelli interpretativi dati dalle scienze e dalla matematica è fondamentale.
L’insegnamento della matematica, partendo dall’interpretazione della realtà, traduce in simboli e formalizza, attraverso la costruzione di modelli interpretativi, i propri strumenti di lettura;sviluppa le facoltà logiche e intuitive, educa ai procedimenti euristici ma anche ai processi di astrazione e formazione dei concetti, esercita a ragionare induttivamente e deduttivamente, sviluppa le attitudini sia analitiche che sintetiche; in particolare fa acquisire il senso e la portata dei tre principali momenti che caratterizzano la formazione del pensiero matematico: la matematica nel pensiero greco, la matematica infinitesimale nata nel Seicento, la svolta post-ottocentesca che conduce alla formazione della matematica moderna.

E’ inoltre importante sottolineare la preoccupazione, da parte del corpo docente del liceo, di dotare gli studenti intenzionati ad iscriversi a facoltà scientifiche degli strumenti indispensabili per affrontare i test d’ammissione e l’inizio degli studi universitari.
LA PRATICA AL “COSTA”

Quadro orario e discipline curricolari. Presso il liceo “L.Costa”, si cerca di perseguire le finalità sopra presentate, innanzitutto tramite l’insegnamento delle discipline previste per il liceo classico, che riportiamo qui di seguito assieme al loro quadro orario, visto nella progressiva applicazione per anni scolastici della Riforma in atto:

	A.S. 2010/11
	IV
	V
	I
	II
	III

	ITALIANO
	4
	5
	4
	4
	4

	LATINO
	5
	5
	4
	4
	4

	GRECO
	4
	4
	3
	3
	3

	INGLESE
	3
	3
	3
	3
	3

	STORIA E GEOGRAFIA
	3
	
	
	
	

	GEOGRAFIA
	
	2
	/
	/
	/

	STORIA
	
	2
	3
	3
	3

	FILOSOFIA
	/
	/
	3
	3
	3

	SCIENZE 
	2
	/
	4
	3
	2

	MATEMATICA
	3
	2
	3
	2
	2

	FISICA
	/
	/
	/
	2
	3

	ARTE
	/
	/
	1
	1
	2

	ED. FISICA
	2
	2
	2
	2
	2

	RELIGIONE
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE
	27
	26
	31
	31
	32


	A.S. 2011/12
	IV
	V
	I
	II
	III

	ITALIANO
	4
	4
	4
	4
	4

	LATINO
	5
	5
	4
	4
	4

	GRECO
	4
	4
	3
	3
	3

	INGLESE
	3
	3
	3
	3
	3

	STORIA E GEOGRAFIA
	3
	3
	/
	/
	/

	STORIA
	/
	/
	3
	3
	3

	FILOSOFIA
	/
	/
	3
	3
	3

	SCIENZE 
	2
	2
	4
	3
	2

	MATEMATICA
	3
	3
	3
	2
	2

	FISICA
	/
	/
	/
	2
	3

	ARTE
	/
	/
	1
	1
	2

	ED. FISICA
	2
	2
	2
	2
	2

	RELIGIONE
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE
	27
	27
	31
	31
	32


	A.S. 2012/13
	IV
	V
	I
	I I
	III

	ITALIANO
	4
	4
	4
	4
	4

	LATINO
	5
	5
	4
	4
	4

	GRECO
	4
	4
	3
	3
	3

	INGLESE
	3
	3
	3
	3
	3

	STORIA E GEOGRAFIA
	3
	3
	/
	/
	/

	STORIA
	/
	/
	3
	3
	3

	FILOSOFIA
	/
	/
	3
	3
	3

	SCIENZE 
	2
	2
	2
	3
	2

	MATEMATICA
	3
	3
	2
	2
	2

	FISICA
	/
	/
	2
	2
	3

	ARTE
	/
	/
	2
	1
	2

	ED. FISICA
	2
	2
	2
	2
	2

	RELIGIONE
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE
	27
	27
	31
	31
	32


	A.S. 2013/14
	IV
	V
	I
	I I
	III

	ITALIANO
	4
	4
	4
	4
	4

	LATINO
	5
	5
	4
	4
	4

	GRECO
	4
	4
	3
	3
	3

	INGLESE
	3
	3
	3
	3
	3

	STORIA E GEOGRAFIA
	3
	3
	/
	/
	/

	STORIA
	/
	/
	3
	3
	3

	FILOSOFIA
	/
	/
	3
	3
	3

	SCIENZE 
	2
	2
	2
	2
	2

	MATEMATICA
	3
	3
	2
	2
	2

	FISICA
	/
	/
	2
	2
	3

	ARTE
	/
	/
	2
	2
	2

	ED. FISICA
	2
	2
	2
	2
	2

	RELIGIONE
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE
	27
	27
	31
	31
	32


2014/2015
	Discipline
	1° Biennio (Ginnasio)
	2° Biennio
	V anno

	
	I anno
	II anno
	III anno
	IV anno
	

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura latina
	5
	5
	4
	4
	4

	Lingua e cultura greca
	4
	4
	3
	3
	3

	Lingua e cultura straniera
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia e Geografia
	3
	3
	-
	-
	-

	Storia
	-
	-
	3
	3
	3

	Filosofia
	-
	-
	3
	3
	3

	Matematica*
	3
	3
	2
	2
	2

	Fisica
	-
	-
	2
	2
	2

	Scienze naturali**
	2
	2
	2
	2
	2

	Storia dell'arte
	-
	-
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Totale delle ore settimanali
	27
	27
	31
	31
	31


*con informatica al primo biennio ** scienze della Terra, chimica, biologia,

SVOLGIMENTO DEGLI INSEGNAMENTI:

-  l’insegnamento avviene assolutamente in orario mattutino, senza rientri pomeridiani

-  i contenuti indispensabili degli insegnamenti vengono stabiliti in apposite riunioni di dipartimento (cfr.sotto) all’inizio dell’a.s., comunicati alle classi nella fase iniziale del lavoro e inseriti, con le aggiunte e i ritocchi consentiti dalla libertà didattica , nella programmazione di ciascun singolo docente e di ciascun Consiglio di Classe.
-  “scuola in ospedale”: in base alla normativa vigente, è possibile, per alunni eventualmente costretti a prolungati ricoveri ospedalieri, usufruire da parte dei docenti del liceo dell’insegnamento curricolare presso il luogo del ricovero stesso

-  è possibile, per alunni di lingua madre non italiana, usufruire di lezioni aggiuntive di italiano tenute da una docente del liceo che ha frequentato corsi appositi a tal fine

STRUMENTI E METODI DI INSEGNAMENTO E APPRENDIMENTO

-  lezione frontale, con l’uso dei sussidi didattici in adozione

-  assegnazione di compiti domestici e loro correzione compartecipata

-  lezione “di ritorno” (chiarimenti su quanto già svolto e verifiche formative senza voto)

-  attività di laboratorio:  per essa s’intende non soltanto l’attivazione delle aule laboratoriali di inglese (il cui uso è regolare e frequente, cfr. qui sotto), scienze, informatica e fisica, ma anche il lavoro di traduzione consapevole compartecipata dei testi latini e greci, che viene praticato ogni settimana;
in tale ambito è anche a disposizione della scuola il materiale didattico elaborato in due anni da un gruppo di docenti per la propedeutica e la valutazione del lavoro concreto di versione
-  uso dell’aula di informatica, in modi e misure diversi per qualsiasi disciplina (matematica e geometria, scienze, “pacchetti” per le lingue straniere e la storia dell’arte, mappe – guida e pacchetti di verifica multimediale per storia e filosofia).

Tali tecniche si possono praticare anche nelle singole aule, mediante  un computer predisposto o altri strumenti multimediali che permettano attività quali il reperimento critico di fonti online e produzioni finalizzate agli obiettivi proposti .
· uso del laboratorio di lingue, tramite la proiezione di video in lingua debitamente preparati in modo che insegnante e alunni possano  -  tanto singolarmente quanto in gruppo  -  interloquire sul materiale proiettato e sui testi ascoltati
· uso del laboratorio di storia dell’arte, con proiezione di diapositive e applicazione di pacchetti informatici (notizie storiche con links di collegamento, tracce per le schede su autori, opere, periodi)
STRUMENTI E METODI DI VALUTAZIONE: i criteri minimi stabiliti dal Collegio dei Docenti

L’attività didattica ed educativa incontra con la valutazione il momento di verifica non solo della situazione dell’alunno, ma anche di se stessa; la realizzazione di tale momento  si incentra dunque sul contratto formativo con gli studenti stabilito su criteri di ordine generale in sede di Consiglio di Classe. Le componenti indispensabili per il contratto e per la conoscenza e l’uso dei criteri in tutte le classi riguardano i contenuti minimi e le linee guida della programmazione didattica, i momenti e i modi di svolgimento delle verifiche, i criteri di valutazione dei risultati e le modalità di conoscenza delle valutazioni.
Le prove sommative (cioè con assegnazione di voto) giungono al termine di fasi di lavoro precedentemente svolte e sono orali e scritte (queste ultime solo per le discipline che prevedano espressamente questo tipo di valutazione, mentre alla votazione orale concorrono prove orali strutturate, prove scritte, testing diffuso orale e scritto); la tipologia delle prove scritte vere e proprie è concordata nei dipartimenti e si ispira soprattutto al tipo di prove da sostenere in sede di Esame finale di Stato. E’ prevista una calendarizzazione delle prove con non più di tre materie interrogabili in una singola giornata e non più di due interrogazioni al giorno per un singolo alunno (ad eccezione dei mesi di gennaio e maggio/giugno), e non più di una prova scritta al giorno (se non per accordi presi in precedenza). Si cerca, compatibilmente all’andamento dell’a.s., di non concentrare più prove di discipline diverse nei medesimi periodi dell’anno, e di procedere talvolta alla somministrazione di verifiche comuni in classi parallele.
Le prove e le loro singole correzioni hanno come conseguenze la valutazione e il recupero.

Le valutazioni del primo quadrimestre sono scritte e orali, mentre il voto complessivo del secondo quadrimestre non si basa esclusivamente sulla media aritmetica delle prove scritte e orali, ma tiene conto dell’interesse, dell’impegno, del grado di partecipazione e del progresso o meno rispetto al livello di partenza di ogni singolo allievo;
in base ai risultati ottenuti dall’alunno, si passa nel triennio all’assegnazione del suo credito scolastico; 
i criteri per l’assegnazione del credito nel triennio, elaborati dal Collegio dei Docenti, risultano i seguenti:
…il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalle tabelle ministeriali, va espresso in numero intero e tiene in considerazione la media dei voti: fino allo 0,40 per passare alla fascia superiore sono necessari tre descrittori positivi tra quelli sotto riportati, mentre dallo 0,41 in poi si passa direttamente alla fascia superiore. DESCRITTORI:

· Assiduità frequenza scolastica

· Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo

· Attività integrative/complementari

· Crediti formativi
Per quanto riguarda l’ammissione all’Esame di Stato, essa richiede il requisito della sufficienza (6) in ciascuna materia.

Recupero* (e modalità di ammissione alla classe successiva). L’andamento di ogni classe e di ogni singolo alunno è seguito non solo tramite i colloqui con i genitori (“udienze”) e la consegna della pagella quadrimestrale, ma anche con la compilazione di schede bimestrali ad personam, che già contengono informazioni e consigli per l’alunno e la sua famiglia; lacune, carenze e incertezze sono dunque affidate a un recupero che avviene:

- sempre, al mattino in orario curricolare - di solito in occasione della correzione dei compiti domestici

 - in alcuni periodi dell’a.s. gratuitamente in orario aggiuntivo pomeridiano, tramite “pacchetti orari” o altri tipi di intervento decisi dal Collegio dei Docenti in base alle situazioni rilevate e alle disponibilità economiche e organizzative della scuola

*tale voce è sottoposta a costante aggiornamento e rivisitazione a seconda delle esigenze degli alunni e delle possibilità della scuola
L’attività di recupero non comprende soltanto esercizio, ma anche la possibilità di dialogo sulle difficoltà incontrate; è prevista a tale proposito su richiesta un’attività “di sportello” offerta da un’insegnante di lettere soprattutto per quanto riguarda lo studio e la pratica del latino.
L’alunno può essere ammesso o non ammesso alla classe successiva con lo scrutinio di fine anno scolastico, ma, in presenza di debito, non risulta immediatamente promosso bensì “sospeso nel giudizio”. Dopo lo scrutinio del primo quadrimestre, la scuola organizza, su indicazione dei Consigli di Classe, interventi di recupero rivolti agli alunni con insufficienze più o meno gravi. Tali iniziative si tengono nel periodo compreso tra febbraio e giugno. Le attività integrative in oggetto, nelle discipline interessate, sono organizzate per gli alunni di ogni singola classe e/o per alunni afferenti a classi parallele, affidate alla docenza dell’insegnante di classe e/o d’istituto, in ordine ad esigenze di carattere attuativo (modalità utilizzate nella sessione di settembre degli anni precedenti). Gli alunni indirizzati agli interventi di recupero sono tenuti alla regolare e puntuale frequenza, salvo dichiarazione scritta della famiglia, indirizzata alla Presidenza, di non avvalersi dell’attività integrativa promossa dalla scuola. Ai genitori degli alunni avviati al recupero è data comunicazione scritta di orario e calendario delle lezioni, in prossimità dell’inizio delle medesime. Le iniziative di recupero e l’andamento didattico curricolare sono regolarmente monitorati dai Consigli di Classe per il tramite delle verifiche di classe (scritte e /o orali) previste in ciascuna disciplina; la situazione scolastica dell’allievo è comunicata alle famiglie dai docenti durante i regolari colloqui settimanali – generali e tramite la “pagellina infra-quadrimestrale”, come di consuetudine. In sede di scrutinio di primo quadrimestre, il Consiglio di Classe può inoltre indicare ad alunni, non ancora sufficienti, ma con potenzialità tali da ritenersi autonomamente sviluppabili, l’intensificazione ed il miglioramento dello studio personale, l’attenta partecipazione alle lezioni ed alle iniziative di recupero svolte in classe. Anche per questi alunni valgono le stesse modalità di verifica in classe e di comunicazione dell’andamento scolastico alle famiglie, come sopra indicato. Al termine del secondo quadrimestre, con le operazioni di scrutinio finale, come già anticipato, gli esiti sono di ammissione o non-ammissione alla classe successiva e di “sospensione del giudizio” per gli alunni con debito. Agli alunni frequentanti le classi liceali ammessi alla classe successiva è attribuito il punteggio di credito, come previsto dalla normativa vigente, in base alla tabella di corrispondenza qui sotto riportata; agli alunni non-ammessi, non è attribuito alcun credito, come pure agli studenti “sospesi a seguito di debito/i”. Per questi ultimi la scuola provvede, oltre alla comunicazione scritta alla famiglia indicante la permanenza di lacune e difficoltà nella/e disciplina/e, alla convocazione dei genitori, entro la fine del mese di giugno, per un colloquio di puntualizzazione con il/i docente/i interessato/i circa il lavoro estivo da svolgere ai fini del conseguimento di un’adeguata preparazione. La scuola inoltre predispone una sessione estiva di attività di recupero con modalità attuative analoghe a quelle indicate per il secondo quadrimestre. Anche per questa fase di recupero, le famiglie che non intendono avvalersi delle iniziative promosse dalla scuola sono tenute a darne specifica comunicazione alla Presidenza; gli alunni frequentanti il recupero devono impegnarsi con regolarità. Al termine di tale periodo di recupero intensivo, ad inizio di settembre, e comunque non prima della ripresa dell’a.s. (con calendario affisso all’albo della scuola), si svolge la fase relativa alle verifiche finali. Tutti gli alunni con debito sono tenuti a sostenere le prove in oggetto, le quali sono scritte e/o orali, a seconda dello statuto disciplinare, su argomenti relativi ai programmi svolti nell’anno scolastico. Il Consiglio di Classe alle risultanze delle verifiche in oggetto, tenuto conto dell’andamento didattico di ciascun alunno, esprime la valutazione di ammissione o non-ammissione alla classe successiva. Terminate tali operazioni, anche per questi alunni liceali è attribuito in tale contesto il punteggio di credito scolastico, come da normativa, in base alla più volte citata tabella, qui riportata:

	   Media dei voti
	                Credito scolastico triennio 

	
	 

I anno
	 

II anno
	 

III anno

	M = 6
	3-4
	3-4
	4-5

	6 < M ≤ 7
	4-5
	4-5
	5-6

	7 < M ≤ 8
	5-6
	5-6
	6-7

	8 < M ≤ 9

9 < M ≤ 10
	6-7

7-8
	6-7

7-8
	7-8

8-9


INSEGNAMENTI AGGIUNTIVI ALL’ ORARIO CURRICOLARE NELLA FASCIA ANTIMERIDIANA PRESSO IL “COSTA”

L’evoluzione delle esigenze formative, la positività di esperienze già svolte al “Costa”  -  in coerenza con la tradizione culturale che vede il liceo classico fortemente interessato sia all’idea di scienza sia alla sensibilità musicale e alla sua pratica concreta  -  e le richieste del mondo universitario (“test d’ingresso”), inducono ad offrire presso il liceo “Costa” due tipi di insegnamento aggiuntivo in orario anti - meridiano, a cui possono accedere gli alunni che ne facciano richiesta all’atto dell’iscrizione al primo anno. Tale esigenza nasce proprio dalla volontà di approfondire l’offerta formativa, su due versanti complementari a quello delle lingue antiche e moderne dell’uomo,  quali il linguaggio primario a disposizione delle scienze (matematica) e il linguaggio dei suoni e la sua storia. Da sempre il liceo “Costa” ospita docenti ed attività che muovono in tal senso, ma negli ultimi anni questa propensione è stata formalizzata ed organizzata  con iniziative, orari e docenti appositamente definiti e destinati, dando luogo alla possibilità di seguire – per gli allievi che ne facciano richiesta nel momento dell’iscrizione :
· moduli di approfondimento e specializzazione in matematica, integrati dall’utilizzo delle tecnologie informatiche
· studi ad indirizzo musicale, che prevedono storia della musica e teoria musicale nel primo biennio, estetica musicale nei successivi tre anni di studi; è inoltre possibile la scelta dello studio di uno strumento musicale o di canto in orario pomeridiano
Di fatto dunque esiste, presso il liceo “Costa”, la possibilità di frequentare un liceo classico con potenziamento della matematica, o un liceo classico con potenziamento della cultura e della pratica musicali
Matematica
I moduli di approfondimento di matematica prevedono vere e proprie ore aggiuntive fruibili su richiesta da esprimere all’inizio dell’a.s.; tale opportunità, iniziata per le IV ginnasio, può essere proseguita negli anni successivi. Si tratta innanzitutto di puntualizzare ed esercitare meglio aspetti della matematica che il programma ministeriale  per il liceo classico non considera come indispensabili, ma che tali apparirebbero a chi volesse applicare la disciplina ad aspetti da un lato culturali e storici, dall’altro  - sul piano pratico – logici ed informatici.
L’insegnamento aggiuntivo settimanale di matematica  ha lo scopo di offrire agli alunni l’opportunità di:

· affrontare argomenti non compresi nel programma del ginnasio tradizionale ma importanti per lo sviluppo e il potenziamento delle capacità logico-deduttive;

· approfondire alcuni ambiti dell’algebra e della geometria creando importanti momenti di riflessione sulle proprietà algebriche e sulle metodologie dimostrative in geometria;

· conoscere la storia della matematica;

· lavorare in modo interdisciplinare con le altre materie ed in particolare con italiano, greco e latino.

Finalità: 

· comprendere e approfondire il linguaggio formale specifico della matematica, 

· saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico 

· conoscere il percorso storico che ha portato alla teorizzazione del pensiero matematico

· conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà.

Contenuti:

· storia della matematica

· analisi puntuale di testi matematici e di altri contesti

· elementi di logica

· strutturazione e destrutturazione di percorsi logici

Progetto ad indirizzo musicale
il percorso nel tempo

Il Liceo Classico L. Costa della Spezia ha inserito, nel proprio progetto educativo, l’obiettivo di sviluppare e diffondere la cultura musicale sia sotto il profilo della conoscenza teorica che della pratica strumentale. Ciò nel convincimento che la musica sia una forma di espressione artistica molto vicina al mondo giovanile e parte integrante della cultura umanistica e classica.

Il Progetto di indirizzo musicale, attivato a partire dall’a.






























































































































s. 2001/2002 con continuità negli anni successivi e nel corrente, deliberato dagli OO.CC. dell’Istituto, ha sviluppo a carattere quinquennale.

Si tratta dell’offerta formativa di un indirizzo di vero e proprio ginnasio e liceo classico, con svolgimento aggiuntivo, in orario anti-meridiano, di 2 ore settimanali per ogni classe ginnasiale di Teoria musicale ed educazione all’ascolto e di 1 ora settimanale, per ogni classe liceale, di Storia della musica ed elementi di estetica musicale.

Agli alunni frequentanti il corso ad indirizzo musicale viene data l’opportunità dello studio di uno strumento musicale, a scelta dello studente, in orario extracurricolare.


le ragioni della scelta

La formazione liceale ad indirizzo musicale costituisce una novità nel quadro istituzionale scolastico, senza voler sostituire il Liceo musicale e coreutico previsto dalla recente riforma degli ordinamenti scolastici. Un approfondimento in senso musicale per il liceo classico è quanto mai prezioso e va a colmare una lacuna culturale della scuola superiore italiana che, ad esclusione del nuovo liceo musicale, non prevede l’insegnamento di storia della musica o di materie affini in alcun altro percorso liceale. Tuttavia è ovvio che tali discipline entrino a pieno titolo nella formazione di un giovane aperto ad ogni genere di esperienza culturale, come generalmente accade agli alunni di un liceo classico.

La musica, che costituisce una sorta di medium della quotidianità giovanile, senza il filtro che la scuola può offrire, rischia di tradursi in acquiescenza commerciale. Nello specifico del corso organizzato dal Liceo L. Costa, il linguaggio musicale, accanto al linguaggio verbale, iconico, cinematografico, matematico, trasforma l’educazione linguistica in vera e propria esperienza semiologica, nella quale affermare la centralità del testo.

Si può dunque affermare che un tal genere di sperimentazione non possa che arricchire e completare una formazione culturale “a tutto tondo”, già tipica del liceo classico.

L’indirizzo musicale mira infatti a “formare” una sensibilità ed una cultura musicale, nella consapevolezza, da tempo avvertita, che esse siano fortemente connesse con la cultura classica e la formazione liceale. La programmazione metodologico-didattica di tutte le materie previste si configura come quella di un tradizionale liceo classico, ma subisce una “flessione” verso la musica mediante opportune scelte di forme, temi e generi all’interno delle singole discipline.

L’interesse per la cultura musicale viene ulteriormente incentivato attraverso l’organizzazione di uscite per assistere a concerti, balletti, opere nei teatri locali ed extracittadini, selezionati per qualità e affinità con la programmazione annuale. Inoltre gli studenti sono frequentemente invitati a partecipare a conferenze e lezioni-concerto, organizzate dalla scuola o in collaborazione con il Conservatorio G. Puccini o con altre associazioni culturali che operano sul territorio.

La possibilità di studiare individualmente uno strumento musicale e di praticare la musica d’insieme costituisce poi una ulteriore e certamente non secondaria occasione di arricchimento culturale e umano sotto molteplici aspetti. Infatti gli studenti, oltre alla settimanale ora di lezione strumentale, possono ritrovarsi nei locali della scuola per “fare musica” insieme e, in alcune occasioni, esibirsi davanti ad un pubblico esterno in concerti organizzati dal Liceo.

Aspetti organizzativi

A partire dall’a.s. 2010/2011 il liceo L. Costa, nell’organizzazione dell’indirizzo musicale, si avvale della collaborazione del Conservatorio di Musica G. Puccini della Spezia, all’interno del Progetto musica coordinato e finanziato dalla Fondazione CARISPEZIA che da anni sostiene  economicamente il progetto in questione.

STRUTTURE OPERATIVE E FUNZIONI

Figure funzionali alla realizzazione dell’ offerta didattica ed educativa. Al liceo “Costa” sono ovviamente presenti le figure e le strutture previste dalla legge italiana per il funzionamento di un istituto scolastico (Dirigente, docenti, capo dei servizi di segreteria, segretari, tecnici di laboratorio e collaboratori scolastici, componenti eletti nei Consigli di Classe e d’Istituto). Oltre ad esse, operano le seguenti figure con i seguenti compiti:

RESPONSABILE DI DIPARTIMENTO: presiede le riunioni (almeno tre per ogni anno scolastico) dei docenti che insegnano le medesime discipline, ne redige i verbali, tiene i contatti fra tali docenti a fine di collaborazione didattica ed educativa, tiene i contatti tra il proprio dipartimento e il dirigente scolastico, formula e recepisce le proposte riguardo i programmi e gli strumenti di verifica e valutazione, elabora graficamente tali strumenti, prende accordi per eventuali verifiche comuni per classi parallele.

COORDINATORE DI CLASSE: è punto di riferimento per alunni e docenti per quanto riguarda le esigenze didattico - disciplinari; cura i rapporti scuola – famiglia; armonizza gli interventi allo scopo di raggiungere i migliori risultati; provvede alla stesura della programmazione di classe; rappresenta al Dirigente Scolastico la presenza di eventuali problemi e la necessità di interventi particolari; è delegato a presiedere il Consiglio di Classe, in caso di assenza del Dirigente Scolastico; effettua il monitoraggio delle assenze, dei ritardi e delle giustificazioni degli studenti, coadiuvato dai colleghi; propone, sulla base di criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti, il voto di condotta degli alunni

RESPONSABILE DI LABORATORIO: controlla assieme ai tecnici di laboratorio lo stato e il materiale del laboratorio stesso, propone interventi ed acquisti di materiale, cura in collaborazione con tecnici e segretari l’orario di prenotazione del laboratorio per le classi.

REFERENTI PER LE ATTIVITA’ AGGIUNTIVE: elaborano, stilano e propongono al Collegio dei Docenti iniziative aggiuntive (cfr. sotto) da svolgere al pomeriggio con gli alunni che lo desiderano, in caso di approvazione seguono in ogni loro fase tali attività e ne relazionano alla fine dell’a.s. al Collegio stesso.

REFERENTI DI COMMISSIONE: programmano e propongono il lavoro delle commissioni, strutture decise dal Collegio dei Docenti all’inizio dell’a.s. per ognuna di quelle attività che non rientrano specificamente nelle “Attività Aggiuntive”, ma riguardano aspetti importanti della vita scolastica, quali i viaggi di istruzione, il rispetto delle norme sul fumo, l’aggiornamento degli insegnanti, etc. 

Le Funzioni Strumentali. Nelle fasi iniziali dell’a.s., come previsto dalle norme vigenti, il  Collegio dei  Docenti individua le aree fondamentali nelle quali realizzare quanto programmato dal Collegio stesso: attività considerate indispensabili per il perseguimento degli obiettivi organizzativi, didattici ed educativi, volti a migliorare l’andamento dell’istituzione scolastica. La responsabilità di tali aree è affidata a docenti detti appunto “funzioni strumentali”;  al “Costa” tali funzioni operano nelle quattro “aree” previste: 
AREA 1: Gestione del Piano dell’Offerta Formativa

AREA 2: Sostegno al lavoro dei docenti

AREA 3: Interventi e servizi per studenti

AREA 4: Realizzazione di progetti formativi d’intesa con enti e istituzioni esterni

Completiamo il quadro con lo schema delle strutture e delle funzioni presenti nel liceo:

ORGANIGRAMMA

Dirigente Scolastico

Staff del Dirigente Scolastico
Docenti Collaboratori del Dirigente Scolastico
Funzioni Strumentali
Collegio dei Docenti * (vd. infra normativa e compiti)
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                  ORGANIZZAZIONE                                                             DIDATTICA
	Dipartimenti letterari

Ginnasio (Classi IV)

 Ginnasio (Classi V)

 Latino/Greco nel Liceo

 Italiano nel Liceo

 lingua Inglese nel Liceo

Dipartimento di Matematica e Fisica

Dipartimento di Scienze

 Dipartimento Storico-Filosofico

Dipartimento di Storia dell'Arte

Dipartimento di Scienze motorie e sportive
Dipartimento di Religione Cattolica

(o attività alternative)



 
	
	
	
	


	




Personale Amministrativo e Tecnico:

Direttore Servizi Generali e Amministrativi (DSGA)

Assistenti Amministrativi

Assistenti Tecnici

Collaboratori Scolastici

CONSIGLIO D’ISTITUTO:

Componente di diritto: Dirigente Scolastico
Componenti: rappresentanti di

Genitori, Studenti, Docenti, personale ATA

COMITATO DI VALUTAZIONE

(vd. in “compiti del Collegio dei Docenti)

* Competenze e attribuzioni del Collegio Docenti

Le competenze e le attribuzioni del collegio docenti sono state normate nel tempo con Decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 416, integrato successivamente dalla Legge 14 gennaio 1975, n. 1, dalla Legge 11 ottobre 1977, n. 48, dalla Legge 14 agosto 1982, n. 582.

Le disposizioni relative a competenze e attribuzioni del collegio docenti hanno poi trovato una sintesi nel Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione).

L’art. 7 del D.lgs. 297/1994 stabilisce che il collegio docenti:

- ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell'istituto. In particolare cura la programmazione dell'azione educativa anche al fine di adeguare, nell'ambito degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi di insegnamento alle specifiche esigenze ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare. Esso esercita tale potere nel rispetto della libertà di insegnamento garantita a ciascun docente;

- formula proposte al dirigente scolastico per la formazione, la composizione delle classi e l'assegnazione ad esse dei docenti, per la formulazione dell'orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati dal consiglio di istituto;

- delibera, ai fini della valutazione degli alunni e unitamente per tutte le classi, la suddivisione dell'anno scolastico in due o tre periodi;

- valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per verificarne l'efficacia in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, ove necessario, opportune misure per il miglioramento dell'attività scolastica;

- provvede all'adozione dei libri di testo, sentiti i consigli di classe e, nei limiti delle disponibilità finanziarie indicate dal consiglio di istituto, alla scelta dei sussidi didattici;

- adotta o promuove nell'ambito delle proprie competenze iniziative di sperimentazione in conformità degli articoli 276 del Testo Unico e seguenti;

- promuove iniziative di aggiornamento dei docenti dell'istituto;

- elegge i suoi rappresentanti nel consiglio di circolo o di istituto;

- elegge al suo interno i docenti che fanno parte del comitato per la valutazione del servizio del personale docente;

- programma ed attua le iniziative per il sostegno degli alunni portatori di handicap;

- nelle scuole con alunni in età d’obbligo che accolgono alunni figli di lavoratori stranieri residenti in Italia e di

lavoratori italiani emigrati adotta le iniziative previste dagli articoli 115 e 116 del Testo Unico;

- esamina, allo scopo di individuare i mezzi per ogni possibile recupero, i casi di scarso profitto o di irregolare

comportamento degli alunni, su iniziativa dei docenti della rispettiva classe e sentiti gli specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico, socio-psico-pedagogici e di orientamento;

- esprime parere, per gli aspetti didattici, in ordine alle iniziative dirette alla educazione della salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze previste dall'articolo 106 del Testo Unico approvato con decreto del Presidente della

Repubblica 9 ottobre 1990 n. 309;

- si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal Testo Unico, dalle leggi e dai regolamenti, alla sua competenza.

Inoltre, anche a seguito di ulteriori Leggi, Decreti, Ordinanze e Contrattazioni Collettive, al collegio docenti competono:

- l'elaborazione del Piano dell'offerta formativa (P.O.F.), a norma dell'art. 3 del D.P.R. 275/1999;

- la proposta al consiglio di istituto del calendario scolastico e delle modalità di comunicazione tra scuola e famiglia;

- la scansione temporale ai fini della valutazione degli alunni (art. 2, O.M. 134/2000);

- la definizione dei criteri per l’attribuzione del voto di condotta e per l’assegnazione del credito scolastico;

- la definizione del numero minimo di prove orali e scritte per singola disciplina, dei tempi e delle modalità per la presentazione di progetti di attività extra-curricolari;

- l’approvazione del progetto relativo alle attività di accoglienza delle classi iniziali e dei progetti di attività extracurricolari;

- la definizione, nell'esercizio dell'autonomia organizzativa attribuita alle Istituzioni scolastiche dall'art. 5 del D.P.R.

275/1999, di commissioni, coordinamenti disciplinari o dipartimenti disciplinari;

- le innovazioni sperimentali di autonomia relative agli aspetti didattici dell'organizzazione scolastica, a norma dell'art.

2, comma 1, D.M. 251/1999, modificato dal D.M 178/1999;

- il piano annuale delle attività di aggiornamento e formazione, ai sensi dell'art. 13 del C.C.N.I. 31.08.1999;

- l'approvazione, in relazione agli aspetti didattici, degli accordi con reti di scuole (art. 7, comma 2, D.P.R. 275/1999);

- l'esercizio delle competenze in materia elettorale fino alla costituzione del consiglio di istituto (art. 1, O.M.

277/1998);

- l'identificazione e attribuzione di funzioni strumentali al P.O.F., a norma dell'art. 28 del C.C.N.L. 26.05.1999 e dell'art. 37 del C.C.N.I. 31.08.1999;

- la designazione dei tutor dei docenti nell’anno di formazione;

- la valutazione dello stato di attuazione dei progetti per le scuole situate nelle zone a rischio (art. 4, comma 12, C.C.N.I. 31.08.1999);

- la ratifica dei regolamenti dei laboratori e la approvazione di eventuali modifiche;

- l’approvazione delle proposte di sospensione e/o sostituzione con altra attività diversa da normale attività didattica.

Competenze e attribuzioni del collegio vanno armonizzate con le disposizioni del D.lgs. 165/2001 come integrato dal D.lgs.

150/2009.
LE METE FORMATIVE E GLI ATTEGGIAMENTI EDUCATIVI CHE CI SI PROPONE DI FAR RAGGIUNGERE AGLI ALLIEVI PER OGNI GRUPPO DISCIPLINARE

I contenuti specifici di apprendimento e i programmi da svolgere compresi nei verbali delle riunioni di Dipartimento e soprattutto nella programmazione scritta da ogni singolo insegnante e dai Consigli di Classe, nascono dal seguente percorso: OBIETTIVI, FINALITA’ E METE FORMATIVE DISCUSSE E DEFINITE NEI DIPARTIMENTI  -  PROGRAMMAZIONE DIDATTICA PER SINGOLE DISCIPLINE A CURA DI OGNI SINGOLO DOCENTE  -  PRESENTAZIONE DELLE PROGRAMMAZIONI DIDATTICHE E DEFINIZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE PER CLASSE DA PARTE DI OGNI CONSIGLIO DI CLASSE (REDATTA A CURA DEL COORDINATORE DI CLASSE).

Qui di seguito specifichiamo, in forma sintetica, quelle capacità e quegli atteggiamenti applicabili  -  se ottenuti  - ad ogni ambito di apprendimento e ad ogni momento lavorativo  e sociale, che ciascun dipartimento del liceo “Costa” vorrebbe far raggiungere agli alunni, gradualmente in ogni anno scolastico, e all’interno del suo profilo personale alla fine del quinquennio classico.

Mete didattiche e formative delle materie letterarie nel primo biennio del Liceo Classico

Lo studio delle materie letterarie nel biennio ginnasiale è senz’altro finalizzato a:

sviluppare negli studenti la capacità di lettura e di analisi testuale

discernere fra le diverse tipologie testuali e i differenti livelli di significato  

conoscere l’indissolubile legame che sussiste tra la forma espressiva e il contenuto di ogni messaggio

sviluppare l’attività di traduzione come ardua operazione logica e culturale che consente di integrare le nuove conoscenze 

educare intuito, creatività e sensibilità individuale per una crescita integrale dell’intelligenza, logica e morale

interpretare  in modo critico ed autonomo la realtà, fissando dentro se stessi gli strumenti metodologici per farlo

mettere a frutto un sapere anche normativo, che prevede sia l’esercizio assiduo della memoria  sia l’educazione alla lettura scelta, attenta e meditata, per entrare consapevolmente nella realtà concreta costituita dalla storia degli eventi e dalla vita dello spirito, possedendo un primo telaio contestuale dei fenomeni da studiare;
incentivare la predisposizione alla percezione diacronica ed evolutiva per ulteriori atti di interpretazione e di riflessione. 

n.b.: benché in un “Piano per l’Offerta Formativa” ci si debba  limitare a chiarire le mete formative generali dell’intervento didattico, per un momento delicato come il primo biennio superiore ci sembra utile da un lato precisare in concreto alcuni contenuti, programmati dagli insegnanti in base agli indirizzi della Riforma Scolastica in atto, dall’altro unire una breve riflessione dedicata specificamente all’insegnamento del latino e del greco rivolto ai ragazzi di età più giovane:
abilità perseguite al biennio:

analisi e produzione:
parafrasi

testo descrittivo (IV ginnasio)

testo narrativo

testo argomentativo

attività su capacità espositive

letture in classe (V ginnasio)

contenuti:
moduli di narratologia

elementi di retorica e metrica

argomenti di morfosintassi della lingua italiana, latina, greca

approfondimenti su: mito, epos omerico, fiaba, racconto, Promessi Sposi, epos virgiliano, introduzione alla lirica, modulo diacronico di preparazione alla storia letteraria

esercizi e versioni dal latino e dal greco; lettura e versione dalle  lingue originali di testi latini e greci 

in particolare per il latino e il greco proponiamo la seguente riflessione:
È vero che queste lingue sono diverse da quelle moderne, che diverso è il loro insegnamento, che diverso è il loro apprendimento, ma questo non perché esse siano ‘morte’, come qualcuno con disprezzo le definisce: in realtà sono più vive che mai, perché della vita ci parlano e ce ne fanno sopportare la precarietà.

Proprio perché non le studiamo per parlare, instauriamo una comunicazione anomala, diversa, bizzarra e forse per questo affascinante e stimolante: dialoghiamo con testi scritti, che i ragazzi imparano ad ascoltare, arrivando ad apprezzare la loro atemporalità e intramontabilità. È su questo stupore che anche noi insegnanti possiamo lavorare proficuamente per costruire un sapere, che risulta, deriva e si deve misurare con quello del passato. A scuola dialoghiamo quotidianamente con la voce del passato, con la voce dei nostri antenati, pratica che è stata dimostrata a livello antropologico come sempre utile per conciliare la novità con la continuità, la diversità con l’identità.

I classici diventano così a volte compagni, a volte interlocutori nella ricerca di risposte a dubbi tipicamente umani e adolescenziali, a volte sono nemici ostili per la loro indubbia complessità: in una parola entrano nell’esperienza quotidiana dei ragazzi arricchendoli, come un qualsiasi buon e raro amico risulta essere prezioso e risorsa inesauribile.

Mete didattiche e formative di italiano nel triennio :

consapevolezza della realtà della lingua madre come motore principale del pensiero e della vita sociale: non forma vuota e veicolo di contenuti, ma stile di vita ed espressione che ci contraddistingue nel nostro essere persone
conseguente confronto fra la nostra espressione quotidiana e i testi fondamentali della letteratura italiana debitamente selezionati, come “ponte” fra noi e la nostra civiltà, fra antichità e modernità, fra civiltà italiane e non italiane

pratica della centralità del testo: leggere i testi per essere più preparati a leggere il mondo: come afferma Asor Rosa “imparare a leggere la Commedia o il Furioso o La Coscienza di Zeno significa imparare a leggere qualsiasi testo
educazione alla profondità, ad un’analisi non superficiale ma critica dei testi letterari come della realtà personale e storico-culturale dei loro autori

attenzione all’interazione fra lingua italiana e sottocodici specifici

attenzione al presente umano che inevitabilmente entra nella scuola e richiede interpretazione: in questo senso la lettura svolge un’importante funzione conoscitiva nei confronti dell’alterità

sul piano pratico, le competenze acquisite per l’Italiano slittano dunque in senso trasversale verso le altre; sul piano formativo il loro valore è legato alla conquista di una cultura generale che non è sapere tante cose ma avere la capacità di cogliere il senso delle cose, di valutarle e progettarle

Mete didattiche e formative di inglese :

Consapevolezza della necessità di un’educazione interculturale

Capacità di riflessione sul linguaggio rapportato adeguatamente ai suoi contesti

Capacità di comparazione fra lingue e culture

Consapevolezza della propria identità linguistico – culturale  in rapporto al paese di cui si studia la lingua

Consapevolezza nell’uso delle strategie comunicative

Competenza comunicativa formalmente corretta:

in particolare alla fine dell’a.s. gli alunni dovranno:

sapersi orientare con sicurezza nell’analisi dei testi presentati

saper dialogare su argomenti vari, in maniera semplice ma corretta, partendo da un’approfondita revisione delle strutture linguistiche presentate nelle scuole elementari e medie di primo grado, raggiungendo al termine del biennio ginnasiale un livello almeno B¹ o anche B², secondo le indicazioni del quadro di riferimento europeo, procedendo nel triennio nella conoscenza della storia della letteratura e nell’analisi dei testi originali dei maggiori rappresentanti della letteratura inglese e americana, e raggiungendo così un livello C¹ secondo il quadro di riferimento europeo, anche in considerazione delle esigenze dell’università e del mondo del lavoro, ove la pratica dell’inglese appare richiesta in tutte le facoltà e in tutti i campi. 
Mete didattiche e formative di storia:
1. capacità, a partire dallo studio specifico della materia Storia, di ricercare ed individuare gli opportuni raccordi storici relativi alle discipline del curricolo
2. capacità di inquadrare secondo un asse diacronico-sincronico la complessità dei dati riconducendoli ad una visione il più possibile sinottica

3. capacità di analisi e sintesi dei dati storici che scaturiscono dal curricolo generale del Liceo

4. capacità di problematizzare criticamente i nodi storici che hanno segnato la storia nel suo complesso

5. acquisizione di un pensiero storico non riduzionistico

6. consapevolezza che, poiché la storia è sempre contemporanea, occorra dotarsi di strumenti atti a smontarla e rimontarla in modo corretto

7.  capacità di istituire opportuni raccordi presente-passato 

8. consapevolezza di che cosa significhi essere cittadini nella dimensione storica della questione

Mete didattiche e formative di filosofia:

1. autonomia logica

2. habitus critico ed antidogmatico 

3. acquisizione di un pensiero tendenzialmente complesso

4. consapevolezza, comprensione e uso di lessici specifici e rigorosi

5. capacità  interpretativa rispetto a una pluralità di testi

6. capacità argomentativa e controargomentativa

7. capacità di selezionare dati per risolvere problemi

8. capacità di individuare e vivere le intersezioni non solo teoriche fra vita e scuola

Mete didattiche e formative di latino e greco nel triennio :

acquisire una propria immagine consapevole di epoche e modelli umani differenti da quelli che stiamo vivendo, non solo di tipo storico ma linguistico in senso pieno, cioè riguardante l’espressione di idee, proposte, sentimenti

usare in modo critico il confronto fra tale immagine e le azioni concrete contemporanee, imparando che sia lo stile che i contenuti contribuiscono fortemente ai risultati

abituarsi ad analizzare con onestà e attenzione il messaggio comunicativo, consapevoli delle forti particolarità delle forme scritte e orali, dei problemi e degli arricchimenti della trasmissione, e quindi della traduzione attraverso il tempo, anche esteso

capacità di intendere i fenomeni culturali definiti e passati, cioè classici, come modelli sia validi e riproponibili, sia sottoposti a forti mutamenti e interpretazioni

disponibilità a valutare come ugualmente preziosi sia gli atteggiamenti di vita quotidiana sia le proposte delle avanguardie culturali

conseguenza costruttiva e pratica di quanto sopra vuol essere la consapevolezza della preziosità e complessità dell’atto linguistico,e la disponibilità sia alla comprensione reciproca, sia all’espressione precisa delle proprie posizioni, non conformistiche né dogmatiche

Mete didattiche e formative di matematica:

sviluppare le capacità di intuizione e lo spirito di ricerca

promuovere le capacità di operare con il simbolismo matematico riconoscendo le regole sintattiche di trasformazione delle formule

sviluppare i processi induttivi e deduttivi

promuovere la capacità di matematizzare la realtà in casi semplici, di individuare e costruire relazioni, porsi problemi e individuare strategie di soluzione

fornire un inquadramento storico di idee matematiche fondamentali e la possibilità di cogliere relazioni tra pensiero filosofico e matematico

rendere consapevoli del contributo della matematica allo sviluppo delle scienze sperimentali

saper tradurre il testo di un problema formulato in linguaggio naturale, nel linguaggio formale della matematica (con le indispensabili conseguenze di apprendimento degli strumenti, contenute nella programmazione di dipartimento e dei Consigli di Classe)

Mete didattiche e formative di fisica:

acquisire una cultura scientifica di base e una visione critica e organica della realtà sperimentale
praticare l’analisi e la schematizzazione di situazioni reali e di problemi concreti non necessariamente legati allo stretto ambito disciplinare

comprendere procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica, che si articolano in un rapporto continuo fra costruzione teorica e attività sperimentale
sviluppare l’abitudine al rispetto dei fatti, al vaglio ed alla ricerca di un riscontro obiettivo alle ipotesi interpretative formulate su ogni fenomeno

comprendere i limiti e le potenzialità della conoscenza scientifica

cogliere relazioni fra lo sviluppo scientifico – tecnologico ed il più generale contesto storico – antropologico

Mete didattiche e formative di scienze:

capacità di osservare i fenomeni e ragionare su di essi
comprensione delle modalità con cui si sviluppa un’indagine scientifica

acquisizione dell’importanza di gestire una struttura di dati osservativi e sperimentali allo scopo di produrre nuove conoscenze

capacità di acquisire le nozioni di base per leggere con un minimo di consapevolezza notizie scientifiche riportate dai media

acquisizione di una visione d’insieme dell’ambiente in cui viviamo,e consapevolezza dell’influenza e delle responsabilità che la scienza ha nel contribuire alle scelte della società

consapevolezza delle numerose possibilità di sviluppo e apprendimento delle singole parti della disciplina

acquisizione di un corretto linguaggio scientifico da utilizzare con chiarezza e semplicità espressiva

Mete didattiche e formative di storia dell’arte

Considerato lo scarso numero di ore a disposizione (12/15 max. a quadrimestre), le mete dell’insegnamento di Storia dell’Arte risultano:

iniziare un approccio alla materia, alle sue problematiche e ai suoi metodi di studio

prendere visione della storia dell’espressione artistica sia attraverso analisi di opere, sia attraverso un prima pratica dello studio della critica d’arte

imparare ad usare  - nei tratti generali ed essenziali – lo studio dell’arte in collegamento con altre discipline per una migliore comprensione della storia, della filosofia e delle letterature
Mete didattiche e formative di scienze motorie e sportive:

conoscere il proprio corpo e le sue modificazioni: aspetti fisiologici, anatomici e motori del corpo 

conoscenza diretta della percezione sensoriale (vista, tatto udito, ritmo)

coordinazione (schemi motori, equilibrio, orientamento spazio – tempo)
espressività corporea: usare consapevolmente il linguaggio del corpo utilizzando vari codici espressivi e conoscere possibili interazioni tra linguaggi espressivi ed altri ambiti (letterario, artistico…)

pratica di: gioco, gioco – sport e sport; conoscere gli elementi tecnici e regolamentari degli sport, applicarli in una corretta interazione fra persone umane

conoscenza e applicazione dei principi di sicurezza, prevenzione, primo soccorso, educazione alimentare, e dei corretti stili di vita.
Mete didattiche e  formative di religione cattolica:
Comprendere come la dimensione religiosa e la dimensione culturale siano intimamente connesse e complementari

Conoscere gli elementi essenziali per una graduale riflessione sulla realtà religiosa nella sua espressione storica, culturale, sociale

Rispettare le posizioni che le persone variamente adottano sulla realtà religiosa

Porsi domande sulla propria identità culturale e religiosa nel confronto con i valori evangelici presentati dal Cristianesimo

Rilevare il contributo specifico del Cristianesimo nello sviluppo della civiltà umana e nella risoluzione delle pratiche attuali

Riflettere sulla dimensione religiosa dell’uomo partendo dalla Bibbia e dal messaggio e dall’opera di Gesù

Sapersi interrogare sui rapporti fra se stessi e gli altri e la società per sviluppare senso critico e un progetto personale di vita

Riconoscere la presenza e l’incidenza del Cristianesimo nel corso della storia, nella valutazione e trasformazione della realtà e nelle forme della comunicazione contemporanea, in dialogo con altre religioni e sistemi di significato

Confrontarsi con la visione cristiana del mondo attraverso le fonti, interpretandone correttamente i contenuti, per poter raggiungere una posizione libera e responsabile, aperta alla ricerca della verità e alla pratica della giustizia e della solidarietà
LE ATTIVITA’ FORMATIVE AGGIUNTIVE IN ORARIO POMERIDIANO
Presso il liceo o in luoghi ad esso direttamente collegati è possibile per gli alunni partecipare ad attività pomeridiane offerte dalla scuola stessa e seguite da insegnanti della scuola e/o da esperti esterni; tali attività si articolano almeno in tre ambiti:

attività integrative e aggiuntive: si tratta di veri e propri corsi teorici e pratici proposti dal Collegio dei Docenti, organizzati dalla scuola, e attivati in base alle possibilità annuali e al numero di iscritti per ogni corso da parte degli studenti; le finalità principali di tale iniziativa riguardano l’affinamento di competenze e abilità, l’approfondimento culturale, la socializzazione fra giovani, l’ulteriore possibilità di orientarsi nelle scelte di studio e di vita future;
conferenze e concerti di vario tipo e ambito

ospitalità a iniziative e associazioni culturali collegate

per quanto riguarda in particolare le attività integrative e aggiuntive, si possono enumerare le principali aree in cui  - praticamente in ogni a.s.  – esse si sviluppano:

AREA DI APPROFONDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE (affinamento dell’inglese con possibilità di accesso, presso la scuola stessa, agli esami di livello europeo per il perseguimento di P.E.T., F.C.E. per l’inglese, D.E.L.F. per il francese, D.E.L.E. per lo spagnolo; possibilità di frequenza a corsi di altre lingue straniere).

AREA INFORMATICA, con corsi di informatica di primo e secondo livello, con possibilità di conseguire il patentino europeo ECDL

AREA  STORICO – SOCIALE

AREA SCIENTIFICA (CON PREPARAZIONE AI TEST DI INGRESSO UNIVERSITARI)

AREA CULTURALE UMANISTICA

AREA DEI MEZZI DI COMUNICAZIONE CONTEMPORANEA (cinema, fotografia, giornalismo, etc.)

AREA RIGUARDANTE IL BENESSERE, LA SALUTE, LO SPORT, LA SICUREZZA, LA SOCIALIZZAZIONE 
AREA RIGUARDANTE ATTIVITA’ CONCRETE DI VOLONTARIATO, EDUCAZIONE A DIRITTI UMANI E CIVILI, CONOSCENZA DI FENOMENI CONTEMPORANEI CON CREAZIONE DI PUBBLICAZIONI E BLOG DEDICATI
AREA RIGUARDANTE LA SOCIALIZZAZIONE FRA GIOVANI, LA CONVIVENZA CIVILE, LA MULTICULTURALITA’, IL SENSO CIVICO (collaborazione con la “Fondazione della Cassa di Risparmio della Spezia”), L’INFORMAZIONE SCIENTIFICA E LA SESSUALITA’ 
AREA DELLA CONOSCENZA DEL TERRITORIO E DELL’ INTERAZIONE CON LA CULTURA LOCALE (con intervento di esperti)

AREA MUSICALE (non limitata al “Progetto Musicale”) CON ESECUZIONI VOCALI E STRUMENTALI E ORGANIZZAZIONE DI CONCERTI

n.b.: ogni singolo alunno non può svolgere più di due delle sopra elencate attività nello stesso anno scolastico; la frequenza ad almeno il 70% dell’attività scelta dà diritto all’attestato utile per il credito formativo.
Una sottolineatura particolare, nell’ambito delle attività aggiuntive pomeridiane, va riservata ad alcuni  tipi di iniziative per la loro incidenza sull’interesse dei giovani e per la lunga tradizione che li vede presenti al “Costa”:
1) Giornalino di istituto: negli  ultimi venti anni, con titolature e vesti editoriali variate, gruppi di alunni hanno dato vita a pubblicazioni interne che contengono sezioni dedicate all’ambiente scolastico, ad opinioni sulla convivenza sociale concreta, a fenomeni culturali (anche e soprattutto di tipo contemporaneo, quali il cinema, il teatro, il romanzo e la realtà massmediale), al fumetto, all’intrattenimento e al divertimento.

2) Teatro: fin dall’ a.s. 1993/94, sotto la guida di insegnanti diversi e con l’intervento – talvolta – anche di esperti esterni, i ragazzi del “Costa “ hanno studiato, preparato e messo in scena testi di tragedia e commedia greca e latina, rappresentandoli a Giugno  -  prima presso il teatro “Don Bosco”, poi presso il teatro Civico  . La preparazione e la realizzazione ha riguardato tutti gli ambiti dell’attività teatrale: organizzazione, traduzione, scenografia, costumistica, recitazione, stampa di inviti e locandine. Tale attività prosegue volgendosi anche ad altri tipi di recita: ad esempio per l’a.s. 2010-2011 con la preparazione di un testo che, partendo dall’ Antigone di Sofocle, assume contributi da testi contemporanei (A.Dorfman, K.Kennedy) per sensibilizzare alla tematica dei diritti civili e al conflitto tra coscienza individuale e coscienza collettiva.

3) Attività sportive collegate alle scienze motorie e sportive (Progetto “Liceo in Movimento”): oltre a quanto già specificato per le finalità di scienze motorie, è costante nel liceo la promozione dell’attività sportiva in orario pomeridiano, anche tramite contatti con associazioni sportive ed iniziative specifiche (tra cui lo Special Olympics): vengono assicurate e promosse per gli alunni che lo desiderino le seguenti attività:

arrampicata sportiva

basket

campestre

calcio

canottaggio

espressione corporea su base musicale

fitness (aerobica, step, attrezzi)

golf

nuoto

pallavolo

primo soccorso

salvamento a nuoto (con possibile conseguimento dell’abilitazione a “bagnino”)

sci (con stage di avviamento allo sci alpino)

special olympics

vela

al termine dell’anno scolastico viene organizzata presso il Palazzetto dello Sport della Spezia una “Giornata dello Sport” cui partecipano tutte le classi.

4) Viaggio di istruzione in Grecia per le terze liceo: sebbene tale iniziativa rientri nei normali “viaggi di istruzione”, essa assume ormai da più di vent’anni, al “Costa”, una rilevanza speciale, grazie al successo che riscuote. Visitando Atene, Delfi, Epidauro, Olimpia, Corinto, Osios Lukas ed altri importanti siti, gli allievi di terza liceo  accompagnano la conclusione del loro quinquennio di studi classici, vedendo, per così dire, “dal vivo”, con l’aiuto degli insegnanti stessi e di guide greche specializzate,  quei luoghi di cui per  tutto il loro corso di studi hanno letto notizie sui sussidi didattici e sui testi originali degli autori, e di cui hanno discusso con i loro docenti.
5) Scambi culturali e possibilità di anno di studio all’estero, in collaborazione con gli enti e le associazioni che operano in tale ambito e che sono entrate ufficialmente in contatto con la scuola
6) Collaborazione con Enti e Fondazioni locali : è proposito già in atto nel liceo promuovere la collaborazione con enti e fondazioni radicate nel territorio di appartenenza, sia per una sempre maggiore partecipazione alla vita e alle dinamiche che migliorano la città in cui la scuola svolge il suo ruolo, sia per una crescita culturale variata e ricca di opportunità per gli alunni del liceo stesso. In tale ambito si distingue il costante rapporto con la Fondazione della Cassa di Risparmio della Spezia, sperimentato in varie iniziative, tra cui il Progetto Musicale e altre attività (cfr. infra).

Per l’a.s. 2010 – 2011 citiamo - a titolo di esempio - le sinergiche attività messe in campo per la celebrazione dei 150 anni dell’Unità d’Italia:
· Progetto “Costituzione e cittadinanza”

La tematica di “Costituzione e Cittadinanza”, variamente declinata nei Progetti del Costa, anche traendo spunto organico  anche dal 150° dell’Unità d’Italia, vede un ampio coinvolgimento delle classi liceali e la presenza sia di docenti di Lettere che di Storia e Filosofia.

Queste le caratteristiche davvero essenziali dei Progetti. 

Il Progetto “L’Italia è una repubblica democratica fondata sul lavoro” intreccia lo studio della Costituzione e della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea  con l’analisi dei fatti di cronaca, le statistiche degli infortuni sul lavoro e la tipologia di essi, arricchendosi anche di una ricerca musicale e testimoniale.

Il Progetto che trae il suo titolo da una significativa frase di Camus “Siamo di quelli che non vogliamo tacere su nulla”, si occupa della formazione di una coscienza civica degli studenti, intrecciandola alle questioni dell’informazione e alla produzione sul campo di una scrittura giornalistica adatta ai blog, che appunto in un blog reale trova spazio.

Il Progetto dedicato a una vera e propria rassegna delle Carte dei Diritti, approfondisce i tratti basilari di tali documenti, dalla Dichiarazione universale dei diritti dell’ONU del 1948 per passare  alla declinazione dei diritti secondo le problematiche dei generi (i diritti delle donne) e delle varie età ( ad esempio i diritti dei fanciulli).

Legato a “Costituzione e Cittadinanza”, ma con un occhio attento al 150° dell’Unità d’Italia, è il Progetto “Cittadinanza ieri, oggi, domani- Il cammino dei diritti”. In questo Progetto, documentato da un sito specifico 
, si parte quest’anno dal luogo reale della città e dall’evento del 150°  usando i nomi delle piazze e delle vie come  “pretesti”  per ricostruire in modo critico l’immagine del Risorgimento quale tappa fondante dell’ entrata dell’Italia nell’Europa moderna delle Costituzioni, facendo quindi riflettere gli studenti sul concetto di patria, nazione e di cittadinanza nel tempo.

Esiste infine il Progetto a classi aperte “I 150 anni dell’Unità d’Italia: storia e problematiche di un’appartenenza” : nell’ambito di esso gli studenti possono riflettere sul senso di appartenenza e sul concetto di identità in senso critico, collegando il passato al presente per capire che cosa significhi oggi “essere italiani”.

n.b.: di tale iniziativa fa parte a pieno titolo anche l’attività teatrale, per le tematiche e gli argomenti che coinvolge, qui sopra presentati

LE ALTRE ATTIVITA’ FONDAMENTALI PREVISTE DAL POF

PROGETTO ORIENTAMENTO IN ENTRATA
L’orientamento in entrata per una scuola superiore quale il Liceo Classico ha assunto, ancor  più con la Riforma dei Licei, un ruolo centrale e di vitale importanza.

Promuovere infatti una scuola universalistica che basa la sua centralità di formazione sullo studio del latino e del greco e sulla traduzione e la lettura dei testi classici , di fronte ad un gran quantità di scuole specialistiche che sembrano prepararti con un kit di sopravvivenza per il mondo del lavoro o l’università, non è facile. Sempre meno facile è promuovere il valore di una formazione culturale al giorno d’oggi.

Il progetto orientamento si muove quindi, in sintesi, su due aspetti:

di promozione culturale, che sottolinea il valore formativo delle discipline degli Studi Liceali Classici

divulgativo e informativo, che tende ed presentare con esaustività le scelte e l’approccio didattico dei docenti del nostro Liceo nonché l’offerta formativa complessiva (progetto curricolare ed offerte formative aggiuntive in orario mattutino e pomeridiano)

Piano delle attività previste:
Incontri iniziali con i docenti della scuola media presso la Provincia per sottolineare l’importanza di un buon orientamento scolastico per prevenire abbandoni e favorire la crescita culturale dei loro ragazzi; presso la nostra sede per presentare le opportunità formative del nostro Liceo e  il profilo di un potenziale allievo di Liceo classico oggi.

Incontri informativi con i genitori degli alunni delle classi terze delle scuole medie della Provincia presso il nostro Liceo, strutturati in  due momenti: uno frontale,  di promozione degli studi classici e di informazione sull’offerta formativa a cura della Preside, delle Referenti per l’orientamento e dei Docenti delle diverse discipline; uno più informale di colloquio con i genitori

Open-Days (che rispondono ad un criterio informativo più moderno) in cui la scuola è aperta alla cittadinanza e gli allievi di terza media, ma anche i loro genitori, accolti in maniera informale da alunni del Liceo preparati per l’occasione, possono assistere a lezioni laboratoriali delle diverse discipline, a cura dei docenti e degli studenti della nostra scuola, visitare la nostra sede e  parlare in maniera informale e anche più diretta e individuale con gli insegnanti, le referenti, la Preside sull’organizzazione del Liceo e la sua offerta formativa.

Presentazione del Liceo presso le sedi delle scuole medie, da parte dei diversi docenti-tutor facenti parte della commissione orientamento del Liceo, nelle modalità da loro richieste( in orario mattutino nelle singole classi, in auditorium con presentazione in  power-point, in giornate pomeridiane dell’orientamento)

Accoglienza mattutina presso le classi IV ginnasio su richiesta

Proposta di lezioni di argomento classico ( cultura, civiltà, lessico) da presentare ai ragazzi di terza media

Tutoraggio da parte dei docenti della commissione orientamento tramite contatti costanti con referenti    delle scuole medie per seguire le scelte degli allievi

Partecipazione alla manifestazione della Provincia “OrientaMenti”
Intervista presso T.L.S. (Preside+Allievo)
Produzione di  materiale informativo e  propagandistico sull’0fferta formativa del Liceo e le sue attività aggiuntive, a supporto delle iniziative sopra indicate (si tratta di depliant a colori, manifesti, power-point, nonché un  filmato, a cura  di T.L.S. presente sul sito del Liceo e di allestimento schede sull’offerta formativa del Liceo per il sito e il giornalino “OrientaMenti” della Provincia, dell’ “Informagiovani” del Comune della Spezia e della testata giornalistica on-line ”Cronaca- 4”.
 
 

INNOVAZIONE

Un Docente Referente specifico, con la collaborazione di un gruppo di docenti delle diverse discipline che insegnano nel liceo, seguono gli aspetti innovativi previsti dall’Amministrazione Centrale e dalle organizzazioni ad essa collegate, impegnandosi quindi a coordinare e  tenere i rapporti per il Liceo con i referenti regionali per l’attuazione della Riforma, studiarne le indicazioni sulle più importanti istanze tramite corsi di formazione e seminari, inserire la Riforma nella realtà del nostro Liceo, sia sotto l’aspetto burocratico ed organizzativo dell’Istituto, sia sotto l’aspetto prettamente didattico sulla base del profilo d’uscita previsto per l’allievo del Liceo.

Orientamento in Uscita 

L’Orientamento in uscita, uno dei compiti istituzionali della scuola in generale e di quella superiore in particolare, può essere sinteticamente ricondotto a due aspetti: a) formativo b) informativo.

Profilo formativo

Tutto il curricolo scolastico è orientante, purché le discipline vengano vissute dagli studenti (e insegnate dai docenti), in un’ottica per cui i saperi non siano tanti segmenti, anche ben fatti, da collocare l’uno a fianco dell’altro, ma un qualcosa di profondamente interconnesso e, proprio perciò, capace di esercitare un effetto positivo a livello di capacità selettiva, decisionale e di scelta.

 Perché il “pensare di pensare”, esercizio di metacognizione senza il quale i contenuti intellettuali rischiano di rimanere sparsi, e quindi dis-orientanti, sia davvero tale, occorre che lo studente si collochi per tutto l’arco del percorso scolastico in un rapporto dialogico con il docente, inteso quale professionista e mediatore di contenuti non statici. E ciò significa per lo studente impegnarsi a costruire un’immagine autonoma del mondo, sforzarsi sempre di problematizzare, non dare nulla per scontato ma volgersi ad un progetto di vita, della propria vita, non separata ma contestualizzata in una storia, fatta di luoghi ed occasioni cruciali che non vengono subite bensì selezionate in modo attivo.

 Solo così i saperi scolastici diventano una bussola non diretta ad un luogo già predeterminato ma nemmeno uno strumento utilizzabile per qualsiasi direzione, assumendo invece essi il ruolo di filtro intelligente per leggere il mondo. 

Nella  prospettiva delineata il compito della scuola è allora quello di “insegnare bene, insegnare tanto”, educando i giovani ai saperi antichi e a quelli nuovi che già si aprono verso quelli nuovissimi, governando il cambiamento tramite una riflessione che non prenda semplicemente atto del mondo come è ma anche di come potrebbe essere.

Profilo informativo

Le caratteristiche della parte informativa sono legate fondamentalmente all’organizzazione di una serie di attività che, curate dalle Funzioni Strumentali, discusse dalla Commissione Orientamento in Uscita ed approvate dal Collegio Docenti del Liceo, possono variare anno dopo anno, pur mantenendo alcune caratteristiche abbastanza ricorrenti, in quanto funzionali per le pregresse esperienze sul campo, alla necessità di assicurare un collegamento fra giovani di III Liceo e Università, o comunque sbocchi post-diploma. 

Per l’anno scolastico in corso questo è il quadro complessivo previsto.

Predisposizione di un breve depliant informativo sulle scelte universitarie, pubblicato on line per tutti ((www.liceocosta.it) e dato in copia cartacea -una per classe- agli studenti.

Rilevazione degli interessi degli studenti di III per individuare le Sedi e Facoltà universitarie di  gradimento

Corso integrativo pomeridiano per l’ammissione alle Facoltà universitarie che prevedono un accesso programmato a livello nazionale (presso la Biblioteca del Liceo sono reperibili i volumi  dei relativi Test, acquistati dalla scuola due anni fa).

Organizzazione di incontri anche con esperti dell’Università per aiutare gli studenti a capire che cosa significa scegliere e  come si può scegliere

Iniziative per garantire agli studenti un  contatto diretto con le sedi universitarie (Open-Week)

Iniziative per garantire agli studenti un contatto diretto con il Polo universitario spezzino

Informazione su occasioni orientative (conferenze, dibattiti, convegni) presenti nel territorio e/o a distanza facilmente raggiungibile

Servizio di consulenza (specie su richiesta degli interessati) per eventuali contatti con figure professionali di varia tipologia, ex studenti, Accademie Militari

Pubblicazione organica  di notizie orientative sul sito internet del Liceo 

Organizzazione di uno spazio “Orientamento in uscita” con materiale informativo cartaceo nel corridoio  al pian terreno del Liceo.

Iniziativa di orientamento rispetto all’importanza delle materie curricolari per le future scelte universitarie rivolta alle classi II Liceo.

Follow up delle scelte universitarie degli studenti 

STAGE

Nell’area dell’Orientamento in uscita è collocabile anche l’offerta di Stage che da tempo il Liceo Costa rivolge agli studenti delle classi II, in quanto, dopo opportuna riflessione, si è ritenuto che proprio gli studenti delle II, perché ormai vicini all’uscita dalla scuola con l’esame di Stato della III, siano, per età e maturazione, particolarmente adatti a fruire in modo adeguato di tale esperienza.

Lo stage  mira infatti a rendere lo studente consapevole della differenza e delle possibili continuità tra scuola e territorio, costituendo perciò un’esperienza  affine, ma al tempo stesso assai diversa, in quanto più tutelata e più laboratoriale, rispetto al reale mondo del lavoro e delle professioni. Chi fa lo stage, infatti, vive un momento di formazione in un contesto lavorativo ma, essendo uno "studente", si trova in una condizione giuridico-sociale e psicologica diversa necessariamente da quella del libero professionista o del lavoratore autonomo o dipendente. 

L'obiettivo dello stage è dunque

inserire nel curricolo scolastico esperienze lavorative a carattere informativo e  formativo

verificare sul campo eventuali scelte professionali

mettere in pratica, se possibile, i contenuti teorici studiati 

acquisire un'immagine più  ravvicinata del variegato mondo delle professioni 

rispettare una disciplina (scansioni, orari, obblighi) per molti versi differente da quella puramente scolastica 

potenziare le capacità relazionali

migliorare le competenze comunicative

un’occasione per apprendere con modalità nuove, in quanto lo stagista viene di fatto inserito in contesti diversi dal suo normale luogo di apprendimento, impara a comprenderne l'organizzazione, scopre o sviluppa abilità differenziate, verifica le proprie strategie di adattamento e di scelta.

In quest’ottica, l’estensione temporale degli stage che il Liceo Costa offre agli studenti e che si estende su un arco cronologico di non più di quindici giorni (fra giugno e luglio, terminato l’anno scolastico), non vuole certo essere esaustiva del mondo del lavoro, ma è sicuramente un primo  passo per  conoscerlo
.
L’organizzazione degli Stage implica un rapporto strettissimo con il territorio del Comune della Spezia e, in taluni casi, anche fuori di esso.

Questi sono gli Enti ed Istituzioni con cui il Liceo si rapporta anche tramite specifiche convenzioni e che al momento ospitano cortesemente  gli studenti 

Autorità Portuale

ASL 5 Spezzino

Camera di Commercio della Spezia

ConfCommercio La Spezia

Giornale “La Nazione” e “Il Secolo XIX”
Istituzione dei Servizi Culturali del Comune della Spezia ( Biblioteca Beghi, Biblioteca Civica, CameC, Teatro Civico)

Provincia della  Spezia   

Tribunale della Spezia

Sovrintendenza dei Beni  Culturali della Toscana ( Scavi Archeologici, a cura dell’Università di Pisa)

Ordine dei Notai

                                                                                                   A cura di  Paolo Bertini
Commissioni e referenti


Commissione Orario 


Calendarizzazione degli Impegni


Commissione POF


Gruppo di lavoro per l’integrazione scolastica


Commissione Esame di Stato


Commissione Formazione ed Aggiornamento


Commissione Innovazione


Commissione Biblioteca


Commissione Orientamento in entrata e Continuità


Commissione Orientamento in uscita


Commissione Stages 


Commissione Progetti Volontariato ed iniziative di solidarietà


Commissione Viaggi di Istruzione


Commissione Elettorale





Referente Educazione Stradale; Referente Educazione alla salute; 


Referente Educazione Ambientale; Referente Interculturalità; 


Referente  Sicurezza (Legge 626).


Referente  per la vigilanza Legge sul divieto di fumo	


Palestra


Laboratori (un referente/responsabile per ogni laboratorio)


Laboratorio Religione; Laboratorio Fisica;


Laboratorio Scienze; Laboratorio Informatica;


Laboratorio Lingue; Laboratorio Storia dell'Arte; 


Laboratorio Storia e Scienze Umane; Laboratorio Musica














Consigli di Classe (un coordinatore per ogni Consiglio di Classe, con i compiti sopra descritti, e un segretario -verbalizzatore











� � HYPERLINK "http://cittadinanza.liceocosta.it/" �http://cittadinanza.liceocosta.it/�





� Al rientro a scuola autunnale viene attuato sempre un monitoraggio dell’esperienza stage con rilevazione degli indici di gradimento


� Gli studenti fruiscono di apposito tutoraggio, ad opera del personale del Liceo Costa, che può riguardare, a seconda degli Enti,  o il semplice accompagnamento di essi quando inizia lo stage ( con monitoraggio intermedio)  o l’intera durate di esso. Nel caso degli scavi archeologici il tutor è un esperto del settore nominato in loco.
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